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Riportiamo dui Oiornnj^e di Sicjii'n di Pttf-
lorrao, quest' intfflfvist'adol'corti^ndonte 
romano di quol giornale, ccl nostro avv. 
Caratti: 

Mi sono incontrato con l'ex deputato 
di QpnioDa, on. Umberto Caratti, che 
ha presieduto, il «ongi'esso radicale, ed 
ho volato domandargli (inaloha impres-
Rione sul Congresso stesso. 

Ricordi la (rase, mi ha risposto gen-
tilmonte il mio iàtorrogata, con la 
quale il IZ tebbratoila direzione del 
partito deliberava di oouToeareper:!! l 
giugno il secondo congresso! 
, « Mal come In quest'ora incerta e 

confusa della politica italiana, si .pre­
sentò al nostra partito, qual ,̂ neoesuitii 
ineluttabile, l'ap^ellb' alle fé^ieiVadiiàlV 
liberamente esplioàhtisi nel paese, per 
trarre ispirazione at. proprio atteggia­
mento politicò fuòri è dentro del Par­
lamento ». 

E le organizzazioni del partita nel 
paese, trovavano f ispeeahiato in quelle 
parole il loro sentimento essendo ad 
esso tutte comune il bisogno di. rac­
cogliere la espressione collettiva del 
pensiero radicale come può naoiro da 
un congresso per trarne guida, con-' 
fortoi.à orientamento. 

Le forze parlamentari-invece del par­
tito 'radicale, proségol fon Caratti, 
non .léntivaDO affatto ii bisogna di on 
secoàdó congresso nell'attuale momento 
politì9Ó. 

! deputati vedono sempre con nna 
oerteirpVeocoapazione ed apprensione le 
manifèatazioni del loro partito ohe pos­
sono''vincolare 0 almeno,inceppare la 
loro libei'tèi d'aziono nel PkrUiuènto, 
Ciò inviinea generaìe e di massima. 

Ma. nel caso' speciale vi era forse 
qualche altra ragione per rendere il 
grappo parlamentare radicale poco fa­
vorevole al oongresBO s per epingerio 
a giudicare apertamente' òhe questo 
congresso er^.... iaatìlsl 

La indioazi'ohe;,t>recisa deli pensiero 
radicale aopra taluna,d^/le.grandi .que­
stioni che si impóngono alla potitlM 
nazionale, come può uscire manifestata 
dalle Assise ii}9t;.partito, .pi) |̂..Dfi«tte;'4 
ib grave imbarazzo""quei parlikmentàri 
ohe sono gelosi delli»ilOfO ,lljl?eMi„,di j 
azione sino al puntò Ai Voler riservare 
ogni manifestazione sul modo di risol­
vere quei problemi e di poter decidere 
nel momento della lord discussióne non 
con principi! obiettivi ma .seqpufio,, la, 
pura opportunitit politica. 

-In ogni partito si presenta, la^ diversa 
flaonomia con cui ai palesa l'azione po­
litica del gruppo parlamentare da quella 
della direzione extraparlamentare; — Se, 
l'ui)» nella sua ospressiono più eaage-

. ralWtende a destreggiarsi, l'altra tende 
a dogmatitiare ; per la prima è pre­
valente il relativo per la seconda l'as-

.aoluio. ~ Non è che da un sagace e 
saggio equilibrio fra queste due ten­
denze ohe tulio iLpartito p.aù trovare., 
la sua forza e tr'modò praticò'di'eser­
citarla. 

Il gruppo parlamentare radicale dopo 
le ultime elezioni risultò più numerano 
e sembrò più unito; mentre il partito 
si trovò nei comizi spiisao' battuto, ebbe 
dolorose perdite, e senti so non arre­
stato, certo contrastato assai nello spi­
rito pubblico anche per ei:rori non 'suoi, 
il suo espandersi. — Due stati d'animo' 
dunque del tutto diversi e poco oou-
oiliabili. . .• ', . . . • 

Il gruppo seglsl ih ' î nest anno' Uha ' 
linea d'azione eatremunente riserva,ta e 
piuttosto assenteista, méóife il partito 
e la sua direzione.attendevano e recla­
mavano una azione precisa e decisa. . 

— Forse per questa ragione — mi 
permisi di osservare timidamente — 
il congresso non era desiderato dal 
gru îpo parlamentare ed era invocato e 
ansiosamente atteso dal partito. 

— Ed ecco perchè prosegui il mio 
interlocutore, potevasi temere che il 
oongreaso piuttosto ohe rlntemprare il 
pensiero radicale italiano, riuscisse a 
deprimerlo 0 quanto meno trovasse o-
stile indifferonza non soltanto negli al­
tri partiti ma anche nella stessa sua 
famiglia per opera della parte più au­
torevole di essa, 

Ebbene no: malgrado ohe molti de­
putati aderenti al gruppo si siano te­
nuti contrarli e tra gli intervenuti i 
più sieno stati attenti ma muti ascolta­
tori,, pure due notevoli discorsi dell'on, 
Sacchi bastarono a stabilire la ooila-
boraziore cordiale del gruppo ai lavori 
del congresso ; franche dichiarazioni da­
gli on. Romuasi e Mira sgombrarono 
il campo da equivoci e da sospetti nel 
delicato riguardo dei rapporti passati 
tra gruppo parlamentare e direzione; 
discussioni serie, ponderate ed esau­
riente apeoialment^ per il merito dì 

. taluni relatori, sopra le più gravi que­

stioni della politioa nazionale ohe si 
impongono ora alio studio del partito 
radicale, diedero sonetti e importanza 
al congresso che riuso! indiscutibilmente 
•b ifdiBpfẑ irB e a disciplinare il partito 
d^ farne sempre più una forza viya^ed 
organica operante nella vita dòl' pMie, 

Infatti seguendo il concetto che l'on. 
Sacchi ha sempre sostenuto valere cioà 
l'opera parlamentare io tanto in quanto 
essa rappresenta e rispocohia la volontk 
del partito coma ai esplica nel paese, 
il Congresso plaudendo alla rolaiilane 
dell'avvi Epifania — ribadì il concetto 
dell;» oecessltii di una azione' concorde 
tra il grappo e la direzione' JMermi-
nando ohe rautohomta dell'azione par­
lamentare ddve sempre intendeM zn! 
metodi ma entro 1 confini del pensiero 
radicale come dal Congresso si manl-
fasià. Servirli o,ò a rendere'più Intima 
8 concorda e fattiva l'azione della due 
rappresentanze del partito} E' da ere 
dersi purbhè la baooa volontd eingoia 
cooperi ei alati. 

— E-, quali furono.i temi più impor­
tanti discussi ! 

— I due temi più importanti che il 
Congresso discusse 'O ampliamento e 
ponderi^tamente furono quelli tMatteg' 
giamento del partito radioale di frtynte 
alle organixMiìoni ipfiofcssionali di 
elasse (parte notevolissima « di attua-
litti massima della questione sociale e 
politica del nostro tempo) e sul pro­
blema miniare. 

Bisogna segnalare le dna bellissimo 
relazioni dettate su questi due temi da! 
prof. Coletti e dal prof, Braoeiallno e 
1 relativi ordini del giorno ohe il Con­
gresso con lievi modificazioni approvò. 

In sostanza il partito radioale nei 
suoi atteggiamenti verso le organizza­
zioni professional) e di classe, rivendicò 
la sua flsonomia propria, di partito po­
polare si' ma < teonlco » non confuso 
con altri partiti — pronto quando oc-
oorra ad allearsi s9n^a.<es()luaiYian>i iH^ 
tari con partiti affini — ma deciso a 
propugnare una politica di e'qultii. tra le 
plasmi <;> di moralitii assoluta nella vita 
pijbblicii. 

''É' quanto al problema militare ii 
il Congresso acclamando l'ordino del 
|io/iio .Ciraolo per una' inchiesta sulle 
spese militari, plaudendo alle parole i-
apirftt^ e profonde deli'on. Sacchi sul 
dovére ili spendere « bene » il pubblico 
denaro, e approvando l'ordina ^el giorno 
del relatore determinò i cajiisaldi delia 
sua politica sul delicato argomento. 
Prima di tutto sapere come ai apende 
per poter poi fare buon impiego del 
pubblico denaro ; per introdurre tutta 
le aempliticuzioni e riforme che arre­
chino giuste economie riorganizzando i 
aarvizi coiti da provvedere efdcaoemente 
alla difesa nazionale e da evitare di­
sordini e sprechi. 

Ognuno scorga l'importanza a lu si-
gnifioazihne di un tale voto del Par­
tito Radicale Italiano ! 

Ringraziai l'on. Umberto Caratti di 
quanto, mi aveva detto e, domandato-

"glièiie^ l'autorizzazione oorai a telegra 
farvi queste sue impressioni che mi aa-
guro di avere fedelmente riportate. 

Elezioni ammiDistrativa 
LMtl«ani t , 11. 

' Possiamo fin d'ora a-isicurare che le 
elezioni amministrative che avranno j 
luogo il 25 corrente assumeranno nn 
carattere di lotta, lotta morale e poli-
dea. 

Avremo tra listo di candidati e cioè: 
Affaristi, Mpderati e Democratici, 

L'Vnione dimocralio(^ si presanterìi 
con candidati propri, pur di affermare 
sé stessa e di conoscere le, sue forze. 

Questa nuova istituzione che ha ormai 
riscosso le simpatie dpi nostro paeae si 
pcesenterji con f n dettagliato programma 
amminlstsativo ohe verrh pabblioato af-
flncbà ognunoae ne faccia una ohiara idea. 

Unione democratica 

" — t - l I M I H 

DALLA QAFITALE 
La grandi manovre 

Ài ritorno del re da Chieti saranno de­
terminati i coinaiuii doi due.corpi-d'armata, 
IX e X, ohe pienderaano parte alle grandi 
manovre. 
L-.Cóntempornnî amente saronuo emanata 
le disposizioni por la costituziune degli 
\ifSià del giudioe superiore delle manovro 

'e'dei'giudioi di campo, 
li trasporto delle truppe alle locaiitii di 

couaouti'iizione avrà luogo por forroviii, 
meno che poi'/la: oavailpria e'l'^vtigiierii^ 
da oainpagaa,' " • . . ' ' ' • ' • ' • • -

Le promozioni' milifari 
. Al ministero della guerra sono incomin­

ciati i lavori por le promozioni in tutti i 
grad) e in tutte le armi dell'esercito. . 

Le entrate doganali 
A tutto il 10 giugno scorso i diritti do­

ganali marittimi hduno dato L, 2'21,300,000 
oon una differenza in meno di L. 000,000 
in confronto doU'eserolzio preoedonte. 

La riforma dal corpo delle guardie 
di tinanza . 

La commissione ohe studia la riforma del 
corpo dalla regia guardia di Jinanza continua 
alacremente noi suoi lavori, e nell'ultima 
tornata ha deliberato di' 'proporre che sia 
abolita la pena di morte per quei reati per 
i quali è comminata detta pena dal codice 
penale militare, , • ; 

in cgica di ni iniiiistro degli esteri 
La Ltihs Parola d j ^ , clic i \ l'Jifjĵ ^ t̂éi 

Loubel non può fare, appello por il mini-
storo degli esteri ai'jéon flpurgeoia avendo 
questi accettata d'au,dare ii Berlino corno 
ambasoiatoi'o, ed ha:sull'argoménto inter­
vistato Desohanol, 

: Crediamo opportuno pubblioaro la pre­
sente relazione «Scuoio medie» facente parte 
,dol nostro .'progamma, compilato dal nostro 
presidente Prof, Q9llio Cassi. . 

Speriamo dio trattandosi d'interesse ge­
nerale vcrì:il abòiìlta ftivorevolmente e vi si 
assooioranno tutti i pìidri intelligenti che 
amano 1 loro figli. 

IftTlTUZBOHE 
di una soujila tecnica a tipo agrario 

In̂  L a t l s a n a 
Dal confronto della vana provincia 

italiano fra loro, per quel che concerna 
il nv̂ mero delle scuole medie, si rica­
vano le seguenti osservazioni: 

.La provincia di Udine con nna po­
polazione di 315,000 abitasti ha 10 
scuole medie; quelladiComoeonSSO.OOO 
ab, 129|30 del Friuli) ne ha 13; quella 
di Salerno con 565,000 ab. (16;17 del 
Friuli) ne ha 11; quella di Messina con 
550,000 ab.. (U(12 del !Friull) ne ha 
10; quella di Pavia con 500,000 ab. 

.(5)6 idei Frinii) ne ha 17; quella di 
'Aquila con .390,000 ab. (circa S|3 del 
Friuli) ne ha 0; quella di Parma con 
305,000 ab, (metti del Friuli) ne ha 9; 
quella di Massa e Carrara con 800,000 
ab. (circa 1|3 del Friuli) ne ha 6; quella 
di Livorno con 125.000 ab, (1|S cre-
scento del Friuli) ne ha 7 . " 

Ne risulta che se la .provincia di 
Massa e Carrara, pur essendo superiore 
a quella di Livorno, ha un numero di 
scuole medie minore di essa, la pro­
vincia di Udine ne ha un numero in­
feriore a quelle di Como, Salerno, Mes-
aina a Pavia, alle quali è un po' su­
periore in abitanti; una sola di più 
che Aquila « Parma, alle quali è molto 
superiore in popolazione; poco più di 
quella di Livorno, la quale è quasi 5 
volte inferiore a quella di Udine, e non 
ha, oltre a Livorno, che un solo cen­
tro importante, Portoferraio, mentre il 
Friuli conta parecchie borgate uguali 
ed anche superiori in popolazione al 
capoluogo dell'isola d'Elba, 

Confrontando ora la provincia di 
Udine con quelle di Cuneo e di Pe­
rugia, che non di molto la superano in 
popolazione, vediamo che nella prima, 
che ha 643,000 ab., vi sono 29 scuole 
medie, nella seconda con 645,000 ab, 
ben 34; vale a dire ohe le due prò 
vincie di Cuneo e Perugia, le quali su­
perano di solo I|14 circa la popola­
zione dal' Friuli, hanno un numero di 
scuole medie la prima quasi triplo, la 
seconda tre volte e l l2 di più. 

Ed osserviamo ancora che mentre la 
prov. di Perugia gode ii vantaggio di 
avere le sue 34 scuole medie ben di­
stribuite in 15 residenze, nolia prov, 
di Udine, fatta eccezione di 2 sole, che 
si.trovano a deatra del Tagliamento, a 
Sanile e a Pordenone, e distanti una 
dall'altra solo 13 km,, e prossime pura 
ail^! prò;, di Treviso (dalla quale Sa­
oile' non dista che 5 km.), le altre 8, 
oltreché trovarsi in una modesitna linea 
e prossima al confine orientale, sono 
poste in tre soie residenze, vicinissima 
l'una all'altra; in Udine, In Cividalo (a 
16 km. ad est di Udine) e a S. Pietro 
al Natisene (à soli 6 km. e mezzo ad 
est di Glvidale e 11 e mezzo dal con­
fino austriaco). 

Cividale poi oon 2 scuole medie, un 
ginnasio ed una scuola tecnica, ha, per 
essere vicinissima a Udine, meno bi­
sogno di liltre borgata dalla provincia, 
ohe di poco sono inferiori in popola­
zione all'a'tatìoo Forum Julil, di cui il 
Comune cinta dai 9 ai 10 mila abitanti, 
come Oemonn, come S. 'Vito, od ag­
giungiamo anche come Portogruaro, 
come, S. Dona, che non hanno scuole 
medi^. Come ai vede, la preferenza 
data a Cividale è dovuta a ragioni sto­
riche. 

No risulta .(]̂ uindi «ho l'alto Friuli e 
lì bàa^'fi'mli sono sènza'sdd'dla madie 
,̂  troDpo lontani da quelle situata solo 
in ì punti dalla zona mediana. Se con-
«iHe'rlaéÌQ poi ««4l>a «h#9iit;buoa terzo 
dalla Provincia ili Ye^ie^'», e prooi.iB 

monis i Distroìti di Portogruaro a San 
Dona non hanno scuole medio, avremo 
una regione meridionale di 0 Distretti 
oon una popolazione di 200.000 abit. 
circa, e una regione settentrionale di 
8 distratti con una popolazione di 
260,000 abitanti circa senza scuole 
madie. 

Proporzionalmeote poi si ' avrebbe : 
in prov. di Parma, una Scuola media 
ogni 367 k-m, a ogni 34,000 abitanti; 
in prov. di Perugia una Scuola media 
ogni 286 k,m. e Ogni 19.000 ab ; nella 
stessa prov. di Ì^asa-Carrara, ohb 
non è molto rlcou di souole media, 
se ne trova nna ogni à56 k,m, e ogni 
40,000 ab. mentre in quella di Udine 
una scuola madia ogni [66S k,m, e o-
gni 60,000 ab. 

.Tutto l'alto' Friuli avrebbe perciò 
bisogno di una scuola, màdia, o dirò 
meglio, di un ginnasio o di una scuoia 
tecnica, la quale non potrebbe trovare 
residenza più adatta che à Tolmezzo, 
riconosciuta ^ar capoluogo della Car-
nla, e jche Infatti è sede di un Com­
missario dietretttiale e ' di un Tribu­
nale. 

Un tale bisogno è maggiormente sen-
titq dal basso ' Friuli (nel quale com­
prando anche i distretti di Portogruaro 
e di S. Dona) ; giacché questa ragiona, 
dove l'agricolturu raggitinge un note­
vole sviluppo, è anche pòsta in diretta 
oomunioazioaa ferroviària eoa Udina, 
Venezia e Trieste Io credo anzi ohe 
una scuola tecnica a tipo agrario, la 
quale darebbe in primo luo(|o una 1-
atruzione sìiperiore a quella éleoieB-
tare, risponderebbe, avendo un flòe a 
se stessa, anche ella esigenze educa­
tiva di nn territorio eminentemente a-
griaolo.'il (quale, diciamo il vero, ha 
molto bisogno di essere dirozzato. 

In quanta alla residenza, escluso S. 
Dona ohe à fuori anche dall'antico Friuli 
mi pare ohe non. sarebbe opportuna 
Palmanova, perchè troppo vicina a U-
dine e al confine austriaco, S. 'Vito 
neppure, perchè' troppo vicina a Por­
denone; non restarebbe quindi che 
Portogruaro o Latisapa. Ma in questo 
caso bieognare.bb'e conóscerò quale di 
questi due Comaai, qualora il Govèrno 
intendesse istituire la scuola, sarebbe 
in condizioni finanziarie migliori per 
concorrere nella spesa, i 

Tenendo conto poi ohe a Portogruaro 
esiste un seminario, ii quale, insegnando 
anche ad astarni e secóndo i pro­
grammi governativi, pu.ò discretamente 
sopperire alla mancanza di un vero 
ginnasio, resterebbe Latiaana par seda 
migliore di una scuola tecnica a tipo 
agrario. La scelta di tal residenza non 
presenta inconvenienti di sorta, essendo 
il clima sano e le comanicuzioni facili, 
poiché due oro di treno conducono 
tanto a Venezia, che a Udine, che a 
Trieste. Come centro non é dei più 
grandi ; ma occorre osservare ohe 
molte scuole secondarie hanno in Italia 
residenze inferiori, le quali, oltreschè 
maooauti talora di comunicazioni fer­
roviaria, contano nn numero minora 
di abitanti; Castrovillari, ad. esempio,, 
in Calabria dista dalla ferrovia 17 k.m, 
S. Pietro al Natisene ha 3400 ab. circa 
mentre Latiaana ne ha 5500 ; Bobbio 
con 4900 ab. ha due scuole medie e 
dista 46 k,m, dalla stazione più vicina, 
Piacenza, Ceva in prov, di Cuneo, con 
4850 ab, ha un ginnasio Regio. No­
mino soltanto la souola governative, 
tralasciando quelle pareggiate le quali 
trovausi in moltissima residenza infe­
riori assai a Latisana ; c'è ad esempia. 

varns enormemente le finanze, fflsatr 
invece il comune di Latisana può con­
correre, senza danno, al mantenimento 
di una scuola, istituita oon i fondi dèlio 
Stato. 

Richiamiamo sn questa nostra pro­
posta l'attenzione di quei padri di fa 
miglia, che desiderano dare ai loro fi­
gliuoli una istrazioae, ohe' aorpaiiii il 
programma delle aeuole eleuontarii e 
che preaentementa devono, con grave 
loro spesa, mandare fh altra residènza 
e allontanare dalle cara della famiglia.' 

Avvertiamo inoltre' Che una sònola 
tecnica, sia pare a iî K) agrario; è aparta 
ad alunni dambo 1 sessi, A pad essere 
fr^^antata anche da chi desidera gba-
da^dara ia patente magistrale, iaqAaa-
toohò la licenza, oonaegaita alla' fine 
dal terzo corso della scuola tecnioa, dk 
diritto air iaorlzloae al cono ncrmalo 
maschile a femminile. 

In quanta alla s^eaa, si aa che 11 
Governo non acconsente ohe sia liti* 
tuita una R, Scuola media, se DOU quando 
la scuola sia materialmante fondata; 
ossia quando il locala, sia in ordine, la 
mobilia, gii oggetti necessari slatto prov­
visti. Si sa beniaaimo ohe a Latiaaaa i 
locali asaegBati--all^, scuole elemeatari 
sono, sotto vari aap'etti, iasnffioienti, s 
11 progatto di ooatraire ttn ediflciò aco-
lastico ,ò stato trattato aniiha dall'at­
tuale amminlatrazione. La spésa par 
.fondare matai^ialméntè la aonola tecnica 
aarehbe â aai ridotta quando,'innalzato 
il nuovo adiflcio per la scuola prima-
ria, si adibisse uno di quelli, n«i qaali 
risiedono oggi le elementari, ' allo Mopo 
di cai Bojp'ra, 

Non credasi irraggiungibile tale ia-
tento. In quanto alia speaa ahnna, o«-
corre osservare ohe il Governo a norma 
dell'art, 280 dalla Legge Casati, bon-
corre con la.mèta' della spase, che ìm-
portanó gli stipendi al professori. Ma 
il contratto fra Governa e Cornane va- -
ria di residenza in residenza, e non è 
difficile che il primo arrivi a soppor­
tare anohe i 2i3. Il Comune di 'Mar-
tara, ad és,, spende per la scuola tao- ' ' 
nica a tipo agrario, una somma aiiaiia 
ohe 'i'aggira intorno alle 8000 lìre.-Oal* 
colata la spesa totale anntla la''lire . 
18,000, si deduce che il Govèrno oon-
tribttisde per 10,000 lire, somma ohe 
aorpaaaa la meta. 

Non è azzardato ritenere ohe lo Stato 
possa, nel nostro caso, coucorrere: ooB 
9000 lire ogni anno, some non è fuori ' 
di proposito proporre che le rimanenti 
9000 lire siano versate 1)3 dal Cornane • 
ove avrebbe sodo la scuola, l̂ S dalla 
Provincia, 1(3 infine dai comuni oìr-
oonvioini a Latisana, vale a diro, in 
parti proporzionali alle rendite e alle 
distanze, dai 7 |comuai -, compresi sei 
distretto di Latisanaj. più dal cornane 
vicino di S, Michele, i quali tutti ri­
caverebbero dalla souola sotevoli van­
taggi' 

n curato di Oienoiiia acoolto a suoi di s m U 
I Venne eletto dalla Cuna, ricevette 
i il regio placet, ma la popolazione in 

generale protesta. Questa studia tutti l 
modi per deciderlo a rinunziare. Non 
vnole i Pazienza 1 Sempre si domanda : 
«Verrà? Non verrà! Ha riannciat;t'» . 
«Ma ohe, ma che?l Egli è curato, on-
rato capite t V'è chi crede che, a di-

j spetto del popolo, voglia fare il suo i 
ingrasso >. 

E' la mattina del 10 corrente. Gli 
abitanti di Truagne sono tutti sossopra. 
E' lui, gridano, guardatalo lai Un oa-. 

I nonico lo accompagna, tra oarabiDiari 
nna scuola tecnica pareggiata a Barolo , ed il delegato di Pubblica Siiiurazza io 
(Cuneo, celebra cortamente pel ano vino, ! jeguono. Tutti gridano, e corrono a 
ma con poco più di 1000 abitanti. Dirò 
ancora che Mortara che ha un ginnasio 
ed una scuola tecnica regie, non conta 
più di 9.000 abitanti e non è quindi au-
quiodi superiore a Portogruaro, a San j 
Dona di Piave, a S. Vito al Taglia- j 
mento n Gemona, che sono priva di ' 
scuole medio, ed osservo ohe a solo 13 
k.m da Mortara o'à Vigevano con i 
scuole medie ; e Novara, Gasale e Ver­
celli che non mancano di scuole medie, 
a poco più di 25 k.m. 

Per la facilita ed importanza dallo 
comunicazioni, par i maggiori bisogni, 
che presentano i 6 distretti veneto-friu­
lani suaccennati, riteniamo maggior­
mente necessaria l'istituzione di una 
scuola media in uno' di essi, che in uno 
degli 8 distretti camici. Ci pare anche 
che la- residenza di Latisana possa, par 
le già esposte ragioni, essere preferita 
alla altre. 

Noi non manoheremo di chiedere al 
Governa l'iatituzione in Latisana di una 
scuola tecnica a tipo agrario, corre­
dando la domanda della presenti oon-
siderazioni, che ci sembrano più che 
sufficienti a provare la legittimità della 
nostra richiesta. .\.ddOs^are'totalmente 
ad un comune, oome il nostro, lo spese 
di una souola media, sarobbo un grn-

darne avvisa alle vicine frazioni. Che 
scompiglio ! Il curata continua eoa ana 
insolita indifferenza il suo cammiao 
vei'KO la canonica, di cui porta e fine­
stre sono parate a cenci. Il piazzala 
della vicina osteria é gremito special­
mente di donne e fanciulli d'ogni età, ohe 
vociano indispettiti e spaventati ad 
un tempo. 

Il carato è ritirato in osteria troppo 
commoaao per la lieta accoglienza di 
cui è apettatore. 

Suona ia serenata, mentre ii oaao-
nieo gira e rigira per il paese chie­
dendo le chiavi della chieaa. Ma questa 
non si trovano perchè il aantese non è 
in casa. Finalmente stanchi di aspet* 
tare e vedendo che le proteste anzi­
ché scemare continuavano, il povero 
carato dovette ripartire con quel sa­
pore, seguito da parecchi fanciulU ohe 

.l'accompagnarono suonando sempre la 
serenata. 

Buon viaggio! venne e riparti oon 
santa abnegazione e rassegnazione as­
sieme. 

La dottrina di Cristo é legga di a-
more e di umiltà. 

Vedi in quarta pagina. 
AUGUSTO VERZA 
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IL FRIULI 

HMlan»! 12 — Ini«res8i ooniunall. 
Il oorriapondooto del Crociato è pooo 
•liviero quando laole affermare eha 
Malano tatto è esultante por la doppia 
«DDilotta medioa testi votata dal nostro 
Patrio Consiglio. 

Che sia neaessaria, Tien aJQTermato | 
«noha dall'attuale sanitario in serTislo, 
tn» ohe sia trovata nrgeutlsBÌma, lo è 
solo da quella ventina di persone ohe 
qui fanno 11 buon tempo e la pioggia, 

Gosiaohè 1 majanesi pagheranno altre 
4000 lire oiroa per un nuovo mediao, 
ed avranno la oonsoUsione di coutinuure 
anoora per un bel pezzo aeflza scuola, 
senza maestri e perfino,... senz'acqua.. 

Che «patrio» questo Consigliai 
Polohò il erooiolesco oorrtspoodonte 

(she fra parentesi à tatt'uuo con quello 
della Patr ia) torna alla carica col 
poiio di Casasola e ooU'jispeziona daaio 
ad uffici comunali, ne parlerò un po' 
anch'io, sebbene mi fossi prefisso di 
stendere pietoso un velo, 

Del pozzo, dirò che tutto quel chiasso 
ohe fanno por qualche centinaio di lire 
spesa in più dello' stanziamegto (causa 
sontinni franamenti del terreno) pos­
sono risparmiarlo, ed attendere l'inge­
gnere ohe verrà a verificare e dirà la 
ultima parola, 

Ah I l'artioolista del Crooiaio dica 
ohe sono mal spasi,i daaari per le in­
chieste daziaria ed uffloi comunali, oo-
siche UD altro medioa per curare gli 
ammalati sarebbe, urgentissimo (sebbene 
Sno ad ora ne aia bastato uno) ed uà 
medico per aceprire e guarire il male 
d'una amministrazione, no ; che logica I 

Por 11 dazio basti dire ohe in nove 
«ani consecutivi i l Comune ha esatte 
in media, nette L. 8000 all'anno ; ora 
c'ò ohi i pronto a sborsarne 12000 
nette per assumerne la gestione. Che 
eigniflca ciò? 

E airUffioio Comunale? 
I eonsuntiTi furono fatti faro io via 

etraordioaria, a carico del Comune, 
li paotalou paga I 
Mi fa meravìglia che l'iaeSabile cor-

rispondente del Crooiaio non abbia 
ancor trovato nulla da dire sull'ammi-
Distrazione della Congregazione di Ca-
rith, e ohe dopo .tutto questo po' po' 
di roba doUa quale è a perfetta cono­
scenza, osi vendere al buon pubblico... 
lucciole per Jauterae. 

< Messo non si vorrebbe applaudire 
al nostro bravo segretarip sig. Sco'tti 
Cesare — perchò con imparxialttd e 
terena cosciema ba saputo portare nei 
Comune quella noia di paoe concordia > 
(cosi scrivo il Crociato). 

Non trovo oè molto seria uè molto 
giusta quest'asserzione. 

Poiché il segretaria si è rivelato Sa 
da principia alquanto dittatore, ed i 
frutti di codesta dittatura non tarde-
iranno 1 buoni majsnesi ad assaggiarli, 
uè per disgrazia costui potrà sostenersi 
eolia maggioranza del futuro Coniglio. 

A proposito, ha dichiarato che se ci 
saranno dei malcontenti, per l'inaspri­
mento di tasse che dovrà faro, sarà 
adoperata auohe la forza ; vale a dire 
che vedremo nella pacifica Maj>tua soo-
razzare per .le vie carabinieri e sol­
dati. Altro che paoe e concordia I 

IH prossimità delle elezioni, sappiano 
discernere, gli elettori, la malva dalia 
sana pianta ed... jibbiaso il coraggio 
d'estirparla'fini' 'che 'sono àncora in 
tempo, dando l'ostrazisno a coloro che 
invocano le elezioni a loro modo e per 
i propri fini. 

Un contribuente' 

P a n t e b b B t 12 — Go«b munieipati 
— Ai primi del porr., anno a.Pxmtebba 
sono comparse duia .strabilianti novità: 
quella delle sovratasse comunali, mai 
avute, e la critica sui giornali circa il 
modo antieconomico con cui fu ed è 
amministrato il Comune. 

Molti furono gli articoli pubblicati 
senza veder comparire aiouna risposti^; 
e lamentando aio, gli Amministrati chie­
sero ed ottennero dal Pretetto l'inchie­
sta AmministratlTa, dalla quale atten­
dono di conoscere l'esito finale. 

Questo lungo silenzio lasciò supporre 
che non vi fosse alcun coraggio.aa ca­
pace di spezzare una lancia a favore 
della criticata Amministrazione Comu­
nale. 

Finalmente si è svegliato unieroe,... 
che terribilmente ha preso la parola 
su quello stesso giornale che m data 
ZI febbraio 1.005 n. 40, pubblicava un 
articolo intitolata : Progetlomania, tut-
t'altro che edificante per quei stessi 

% Amministratiiri che l 'eroe odierno ar­
dimentoso e spavaldo, si è dato a di­
tendere. 

Kd ecco che cosa dice: 
< Sarebbe-ottlma cosa non raccogliere 

la basse insinuazioni pubblicate ; sono 
meszogne per farai largo tra 1 gonzi >. 
Ha quel sig, maestro di musica troppo 
generosamente vuol suonarci dando dei 
gonzi a coloro ohe fnruno soltanto 
troppo buoni, poiché lo sanno tutti che 
il nostro Comune, una volta, si trovava 
in ottimo condizioni ed ora non lo é 
più. K non ci diedero nemmeno oiò 
che era neccessario : cioè la viabilità 
delle contrade del paese ; gli spanditoi 
pubblici e un poco di selciato nelle 
vie priuoipali. 

Riguardo a l a «bava alla bocca fe­
tente, a! maligni e buffuni » ed alt e 

parole cortesi dedicate ai cornspon-
deoti del Lavoratore lascio all'autore 
dall'artioolo, seppur si degnerà, la briga 
di rispondervi, ed io mi limito a farci 
un pleoolo oenoo di commento : Oats 
lo condizioni attuati del Comune, giù 
dico ohe con la «astra corrispondenia 
vi addimostrate interessato poiché voi 
lo sapete che l'ammmistraitoae comu­
nale pagherebbe 11 vostro sebbene mo­
desto stipendio con le savratasse co­
munali e oiò gravando esso anche sui 
meno abbienti, sarebbe antiumano. 

Un indipendente impaniate 

l l«l«MO| 12 — Per una lezione dì 
oarrttlezza politica. — Il quarto potere 
del capoluogo, costi inito a Punlenoue 
dai neo-gaelfl del Tagltamento ha det- ' 
tato ancora una pagina di correttezza 
politica. L'impeccabile giornaletto, l'e-
sponentc infaticabite della cricca che 
a Pordenone ha saputo spartirsi la terra 
e l'acqua, (l'acqua sopratuttoj, si sente 
di pate^ fare della morale. L'organo, 
il confidente della questura locale, che 
non isdegoa, lui quarto potere, di met­
tersi ai servigi del secando, trova il 
tempo di richiamare altri al dovere 
della coerenza, della dignità, della sin­
cerità politicai 

Il già organetto della Mnssonerìa Por­
denonese, passata ora àgli stipendi della 
Curia, denunzia alla pubblica opinione 
quanti gli sono avversari, quanti cioè 
non s'adattano alle porcheriuole fuci­
nate nell'ambiente suo. Bd é cosi ve­
nuta la volta dell'avv, Oristofori; al quale 
non si perdona di avere dell'ingegno,e 
dell'operosità, e di non averli messi a 
disposizione delia cricca sullodata. 

È per metterlo in cattiva vista del 
pubblico, dei suoi clienti magari, il 
giiarlo potere di Pordenone, dimenti­
cando che la bugia ha le gambe corte, 
quando piir ne ha. Inventa che è so­
cialista, e racconta che come tale baz­
zica col preti, E mettendo in bàlio 
qualche prete, non contento di.,, rife­
rire alla qae3tnra,riferiace anche alla Cu­
ria ; colla lusinga ohe da una campagna 
di menzogne e di calunnie qualche cosa 
abbia a germogliare. 

Ma all'avv. Grlstofori, che è gio­
vane e che quindi può aver bisogno 
di un avvertimento, diciamo che le 
bugie, lo spionaggio, il biasimo del Ta-
gliamento pardon, del Quarto potere ii 
Pordenone, non possono che fargli o-
nore, e gli ripetiamo : 

e Dio ti guai'di dal di della lode I> 
quando la lode dovesse venire da 

quella parte, X, 
Avevamo dato una scorsa anche noi al 

Tagliammla o ci eravamo assai compiaciuti 
dagli attacchi all'egregio avr. Oristofori 
come dì un onore toccato al nostro amico. 
Molti (li questi attacchi ! W segno che si 
è auUa buòna s trada I 

(N. d. lì.) 

VeniEone, 12 — A Oinaìoa Concilia­
tore è stato nuovamente riconfermato, dal 

I Presidente della Corto d'Appello di Ve­
nezia, l'ogrogio sig, Leonardo Pascoli, ohe 

{ da bon 27 nuai copre nel nostro paese 
ì quella carica. 
( Egli, per quanto riluttante, ha dovuto 
j riaccettare l'onorifico incaricò, mentre tutti 
I sanno come esso non porti con sé ohe noie 
I e fastidi infiniti. 
I II sig. Pascoli, sabato scorso, prestò 
; giuramento davanti al R. Pretore di C(e-

mona avv; Cavarzerani, ed ora resterà in 
' carica per altri tre anni, 
1 Olii ha avuto oòcasione di valersi del 
f suo Ministero sa con quanta competehza-e 
I imparzalitA egli deoide lo intrical,o contro­

versie ohe sorgano spossiséimo : nei piccoli 
. paesi, 
I ' ]>! le sue sentenze, giova.pur dirlo UiSuo 

onoro, mai furono appellate por nullità od 
altri vizi di forma, 

, All'egregio nomo, mando le più vivo 
c(mgralula?,Loaì,' inteirpretaudo il consenso 

, genorale del paese. " li. 
(^Alle congratulazioni del nostro solerte 

corrispondente, uniamo pare le nostre. È. 
d. B.) 

B u i a , 12 (Min) — JBlesioni Oomn-
uoili, — Dovendosi procedere all'elezioni 
parziali amminÌBtr<itivo nel p, v. dicembre, 
ieri si radunò il nostro Oonsiglio comunale 
per procedere all'estr-iiiona di sci conai-
gliori dei dieci più anziani. Furono estratti 
i 3Ìgg,*Umberto Barnaba, Troiani Giovanni, 
Guerra Giovanni, Baldassi .Ferdinando, 
Cailigaro Angelo e Mooassi Mattia. Dei sei 

; sorteggiati sortirono dall'urna duo consi­
glieri per reparto. 

I Galaldosoopio 
I i ' o n o m a s t i e o . — Oggi 13 giugno, 

S. Antonio da Padova, Naque a Lisbona, 
. preso l'abito de'francemani e divenne pro-
, tettore della oittj di Padova, ove mori a 
I trentasseì anni, l'a, 1231. 

Effemer ide s i o v l e a . 
13 giugru) 1322. Il Bianchi Documenti. 

(Voi, primo p. 525) pubblica il brano dello 
Statuto di Cividale giusta il codice Belgrado, 

In questa giorno Cividale determina 
nonne per gli undici. 

Se uno ila ucciso un altro, qualunquo 
tjìa il modo iali'iuem quoquo modo) paghi 
al comune duecento lire verouesi e quolj 
siasi ohe abbia dato mano paghi 100 lire. 

Libretti di paga 
pei* operai 

Vend.'ni pn-s-" la 

li dovere dei sociaiisti 
verso la souola 

(Coutìnuazìone vodi num, precedente). 
Cap. II. 

L'aziona dei radioali 
a vantaggio della souola 

Il partito radlOale italiano, cbu ha 
nel suo sena belle Intelligenze. e cuori 
ohe s'infiammano .por sollevare le mi 
serio del popalo.'ui ^ >^mpre Interes­
sato della pubblici istruzione e deve 
perciò avere tutto 16 simpittie e l'ap 
paggio dei socialisti. 

Parò questa interessamento non fu 
sempre ordinato, oontìnno, nò addimo-
mostrato da persone cumpeteati, per 
sui anche questo partito non seppe for­
mulare un progetto scolastico chiaro, 
beo definito, completa, il quale servisse 
di bandiera nelle agitazioni cèntro 1 
conservatori e desse nello stesso tempo 
alle famiglie e agli insegnanti la spe­
ranza di .vedere riformata la scuola, 
secondo le esigenze moderne, giunto che 
fosse nelle sue mani il governa della 
cosa pubblioa. 

In altre parole si potrebbe chiedere 
al partita radicale: qujil.'é il. vostro pro­
gramma per dare uà indirizzò,' dòbfdrm'e 
ai tempi, all'istruzione e all'educazione 
della Nazione t 

Molto probabilmente non saprebbe 
rispondere. Infatti al Congresso Radi 
cale tenuto a Roma net maggio 1004 
fu posto all'ordine del giorno il tema 
sulla questione scolastica, ma, pur 
troppo, dai discorsi tenuti non. é , ap­
parso ì'intento, il proposito -d'iódioare 
quali dovranno esseco nfiii sortÌL'.;fatnre 
delle scuole e degli insegnanti. 

Furono presentato al Congresso di-
verae proposte, ma parvero enunciate 
più Qol proposito di mostrare ohe fra 
le riforma del partito radicale vi é 
par quella dell'istruzióne, anziché col 
aonvinoimanto d'indicare al paese un 
ordinamento nuovo, determinato, dall'a 
silo all'università, 

E per convincersene basta ricordare 
ohe l'on, Manzato parlò in quel Con 
gresso — quando cominciò la discus­
sione sul tema dell'istruzioue — sull'i 
sUtuxione del tiro a segno e sulla 
tassa militare a favore àeli'islruzione 
militare, del tiro a tegno e delle pa 
lestre maniaii. 

L'avv. La Pegna volle un'afferma-
xione della assoluta laicità della 
scuola. 

L'avv, Signorlai volle anche una af 
fermatone per la scuola agrtcola, la 
Umitatione delle ore di lavoro e ti 
riposo domenicale per rendere efficaci 
le scucile serali e domenicali. 

Il march. Mosti desiderò una parola 
chiara nella refezione scolastica. 

L'oc. Cartttti chiese facililaiioni di 
servitw militare a ohi saprà ben leg 
gere e scrivere 

L'avv, Bellavista froposo.l'avocazióne 
delle scuole elementari allo Stato. 

L'uo. Credaro impodi che si votasse 
l'obbligatorietà ai comuni della refe­
zione scolastica, e il Coogreuso am­
mise . allora la necessità della refe­
zione, alla quale deve essere provre-
duio da% comuui col concorso dello 
Stalo e con le rendite delle istituzioni 
di beneficenza. 

L'ordine del giorno, presentato dal 
relatore Credaro, fu : 

< Il Congresso radicale, considerando che 
il disegno di legge ipec la. souola elemen­
tare, in discussione alla Camera dei depu­
tati, coi ooUegare la, scuola primaria al-
l'olBoìna Q,intensificare l'obbligo scolastico ; 
col ravvivare la scuola serale e festiva per 

•gli adulti ; còl promuovere la refeziono 
acolastioa ; coU'elevare la condizione eco­
nomica del personale insegnante e insieme 
chieder ad esso maggiore contributo dì 
lavoro ; collazione più largamente inte­
gratrice dello Stato u riguaido dei comuni, 
rappresenta un progresso notevole in con­
fronto alla politica avara, meschina, e rea­
zionaria, fin qui seguita in rapporto al-
l'istruaione popolare, approva-la legge». 

« Considerando infine che ogni ditesa 
militare nazionale ò debole e vacillante, 
quando il popolo è ignorante e analfabeta 
e in condizione dì grande inferiorìrà di 
coltura rispetto alle altre nazioni > ; 

« Fa voti che sì inizi una nuova politìoa 
scolastica, che abbia per buso una piò 
equa distribuzione delle entrate fra ì ser­
vizi delio Stato, nei senso di diminuire 
gradualmente ì bilanci militari per au­
mentare quelli doll'iatruaioao o dell'agri­
coltura >. 

In quest'ordine del giorno non vi é 
fatto cenno, nemmeno con una parola, 
alla scuola media. In vero é questa 
una grave lacuna per un partito che 
aspira a diventare governo del paese 
Quel che é detto mi sembra va(;o o in­
determinato, tanto che si può dire con 

Jk 
mam mmi 

q'ialcho Mourezza, che unaiiforma soo 
lamica, ab i>nis funda/nentts, il partito 
radicalo non ha saputo u noti ha voluto 
presentare in questo suo primo e atteso 
Congresso. 

(continua) 
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Continua il <;: Taooppa ». 
Gol frasario irresistibilmeute buffo 

dei personaggi tragici del rimpianto j 
teatro lieccardinl,, il Oiomale-t. Tu- i 
coppa » insiste, ooo impareggiabile 
toupt^. 

Lor signori, gli sbandieratori delle 
bandiere austriache fatte venire apposta 
a spese del Comune; i bacìatorì della 
ìmperial-regia < iv^no alla stazione di 
Udine;' i difensori ad oltranza delle 
ternajolerle proparatriol di nuove Llsso; 
gli acrobatiol adoratori fino a ieri della 
triplice anstroflla, oggi aizzatori di una 
pazza guerra contro l'Austria ; lur ai -
gnori rivendicano il monopolio del «pa-
tndtlsmo » I ; e coloro che, avversi ieri 
alla politica di un'Italia asservita al 
l'Austria, avversano oggi quella (li una 
Italia pazzamente aggressiva ; coloro 
che denunziarono le ladrerie a danno 
della difesa oaziooale, e la coalizione 
perfida e ingorda degli interessi ohe si 
appiattano dietro questo allo a saotu 
dovere ; costoro sono.., gli antipatrlotll 

Continua -<TecoppA:r ed iosiste. 
Ggli, denunziatore di sittadlui a l - , 

l'indoinam di una lotta elettorale vinta 
par frode, per sopruso, per l'aiuto del 
prete, colpita dalla coscienza pubblica 
e ' segnato del marchio di spia ; fa la 
smorfia del pudore perché altri, innanzi 
ad una morto misteriosa, raccoglieva 
VOCI pubbliche invocatrioi di severa 
indagine. 

LUI il patriota autsutico ed unico, 
« Teooppa » ! , 

Il pubblico, fra il divertito e il sazio, 
ride, 

. IL GouumTATORia. 

. Audacia a bugia 
Vai noi 

l\ Giornale di Udine dice: «Siamo' 
riusoiti due volte a mandarvi a óas.'' 
colla testa rotta». 

Voi! ma voi, no! Voi sioto tanti 
quanti eravate anni addietro ; siete piut­
tosto diminuiti di numera I Ohi vi fece 
vincere furono i preti, quei proti contro 
I quali, anni addietro, gridavate di u-
uirvi non solo ai radicali e socialidii, 
ma anche agli anarbhici, pur di com­
batterli. 

Ma i preti vedendo in voi tanta in­
gratitudine, aon capaci di lasciarvi an­
cora nell'abbandono ed allora: addio 
partito moderato udinese ! 

Faoo iM t o s t a 

Il Q. ài U. osa parlare tlì calunnie 
lanciate in periodo elettorale dai radi­
cali al compianto Seismìt Doda, 

CI vuol no bel coraggio parlar di 
calunnie l Non vada tanto lontano (12 
anni, fa) il Giornale di Udine ma guardi 
la calunnie da lui lanciate il 13 no­
vembre p,. p, contro il candidato radi­
cale e veda quanto sarebbe da- arros­
sire ! Specialmente se ' pensasse alla 
fede che prestò la cittadinanza a quelle 
calunnie, dando al calunniato 600 voti 

:di maggioranza 1 Le nostra calunnie eb­
bero efetta so\ta,aiK> th&iliberi'e co-

•scienti elettori di Sammardeochia,,.R:-
Siuo e PaSBonsl •.•-,-,... >,.i.,.i 

, [bel l 'eserci ta 
Non.sì avranno più manovre a Brigate 

contrapposto, dopo i tiri collettivi a S, 
Daniele j ma soltanto un periodo speciale 
di manovre ,di. campagna di Divisione, ohe 
durerà 'da 2 ai 8' agosto, mentre gli. ordini 
precedenti fissavano quello dall'8 al 13 
agosto, --. 

Congresso Pro Federazione 
fra !e Associràai di Agwitì privati. . 

Noi numerj di sabido' a'bliiamij aniliiii-
cìato olio tt i?irouzo ha luogo oggi o do 
mani il Congresso prò Federazione dì tutte 
le Assooiî zionì Italiano d'impieg,ati, com­
messi e ugonti di aziende, private, , , .,. 

E come dicemmo, la nòstra floronfe 
Unioni J^mti si é fatta rappresentare da 
un delegato al Congresso stesso. 

Ieri poi, un uuoloo di Agenti ha inviato 
al Presidente del Congresso il seguente 
telegramma : , . ; 

j Congresso Adenti ' ' ' . - • - • -
, Piólratagliata, (HRPSZE.)' 

Va gruppo Agenti Udine augura strenua 
difesa loro diritti. Saluti fraterni. 

C I H C 0 1 . 0 S O C I A l i l S t A 
Questa sera si riunirà il Consiglio 

Direttivo dt-l Circolo Socialista il quale 
dovrà decidere per la convooazions 
doll'Aisemblea genorale dei sooi. 

Si tratta di esummare i>Da domanda 
avanzata da molti soci perchè si ri­
torni sulla deoislono prosa di astenersi 
dalla lotta nelle Iraminiioti elezloai pro­
vinciali. 

Qsel vota del Circolo si dove, secondo 
lirmaiarì, riti)iii.'ra nullo. 

I funerali del Podestà di Gorizia 
Ieri allo i l ant, seguirono i fune­

rali dell'avv. Carlo Venuti Podestà di 
Oorizia. 

La città ora a lutto e da moltissime 
case pendevano le bandiere abbrunate, 
molti 1 negozi chinai al passaggio dei 
corteo funebre, che riuscì imponente 
per coDcorso di notabilità e di pubblico. 

Intervennero tutti i podestà dei co­
muni della Provincia, quello di Trieste 
di Trenta e di Rovigno. 

Il senatore Ascoli si era fatto rap­
presentare. Al Cimitero vennero pro-
oùnciati parecchi, discorsi. 

Un bambino nella roggia 
Ieri sera verso le 6 4b >l bambino di 

quattro anni Lu'gi Mirtinia figlia del 
perito sig. Silvio giocava lo via Oraz-
zano assieme ad altri suol compagni. 

Non si sa nnoora capire come, il ra­
gazzetto malgrado, la ringhiera io ferro 
pressa la roggia, fu visto ad un tratta 
cadere nell'acqua, 
> I suoi compagni si misero a gridare 

aiuto ed infatti somparve i l , calzolaio 
Clocchiatti Ottaviano-

Senza por tempo di mezzo .1 bravo 
uomo spiccò un salto nel .canale e 
riuscì ad afferrare per le vesti il ragaz 
zetto e trarlo in,salvo. 

Un solo istante di ritardo ed il pic­
cino sarebbe decisamente affogato. 

Un giusto elogia si menta il bravo 
Clocchiatti che restituì a.la fam glia 
Uartinls il suo figliuolo 

Snaarrt inenta 
Venerdì sera venuto smarrito un occhia-

letto in iarlaroga, da signora, da via Ti-eppo 
a via dei Teatri. 

Competente mancia a chi lo porterà alla 
nostra Kedazìone. 

11 aivarto IBOB 

di ilroiita'alio SiaMiimento Balnean 
auUA apiaggia maKÌna 

6 0 stanza rieoamonto ammobigliate 

Serrizio mappaatabìla di Trattoria 
A FOEiSSX UODIOISSISI 

Ifìteressantissinìo. 
Tutti i ciclisti e motociciisti dovrebbero sapere 
che le migliori bioiolette e motociclette sono quelle 
fornite dalla Ditta VEiuLISCIG -. presso la Chiesa 
delle Grazie - UDINE. 

A f f i t t a n s i c a p a n n e 
di proprietJi degli albergatori 

RESTAURANT 
annessa alle Stabilimsnio Bagni 

ciHidolto dal sig. AUGUSTO CALDERARA 
d i U d i n e 

Vettura e giardiniere a S. Giorgio 
di Nogaro ip coincidenza arrivò e 
partenza treni ferroviari da e por Ma­
rano Lagunare, 

Vaporetto da Marano a Ugnano 
l |2 ora di tragitto - 6 oorse al giorno 

NB. — Per informazioni ed impe­
gnative stanze, rivolgersi 

MABlll PiftNI - Marano, Lagunare 

,i Aooapatol 
Costuini a isoarpe, auffie bagno — Stoffe 

A«oiugaman Spugna 
Rivolgersi aL 

Chic Parisien • Udine 
Cambra di Comiuercio 

Adunanza dei 5 giugno I9DS 
(Seguito della discussione) 
Trasporta del carbon fessila 

In seguilo alla relazione Am segre­
tario e alle osservazioni dei sioni-igiiori 
Lactihin e Spezzoni, viene upprovuto ad 
unanimità di voti il seguente ordine, 
del-giorno : 

« La Camera di commercio di Uî fgff -
mentre conviene con la Camera dt 
Lecco , nel ritenere necessario, per le 
Industrie nazionali è per gli osi dome­
stici, di ipoderare le elevatissime ta­
riffe ferroviarie pel trasporto del carbon. 
fòssile',- propóne che, senza escludere un, 
ritocco della tariffa generale, si adot--
tino. come in Germania é in Francia-^ 
tariffe eccezionali, con prezzi più basai 
della tariffa generale». 

Dazi franoasi sulle saie.e seteria 
La Camera si associa alla oonsorella 

di Milano nel far. voto a| Governo che, 
m vista di OTeaiubli accordi fra l'Italia 
e, la ,f rancia, le sete o seterie dell'Italia-
noò'siano più escluse dal trattamento 
della tariffa miuima francese o aia tpito 
il duzio di lire t ruche griivu sulla seta 
lavorata ed addoppiata nazionale all'en­
trata in Francia, accordando a questa,-
oome aompon,<io, la clausola della na 
z'ute più Ciivuritu per qu^mi prodotti. 

{lìmtinua^ 

C u r a dell 
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0 e la mitezza 
praticati sono 

1 hanno modo 
coro del Culto 

la Chiese. Biftsoovi mitrati, 
oandellieri. Ci lads, in ogni 

i, Calioi d'av-guo 0 si,le 
genia eoa rela a. 

OBTIMENIQ 
• n oggetti d'us co: posatene, 
lumiere, ogget 

Srands tnp psr lamtiiiìi 
. carrozzellA da 
'truiiis, vapore! 
cattoli dilette 
novitit per i 1. 

ìimk d i fiiiiebri 

0, e velocipedi 
parecchi Kioc-

idi sorpreso, e 

corone, nasVn, 
funerario, ec! 

mm lEDEHE 
iDott. m 

Allievo de 
SDGGlalista 

6 veri 
OonsullaziBe 

- tutti ì gioì 

ipolcrali, croci 

e di Vienna 

IO ali» 19 
ati 1 festivi 

•VIA. J r i . M . 4. 

l i E^ra s@ 
n g r l e s e 

I I T e t 0 

aemt3.olo 
B'imiiai'a inilis 
senza juaestro, | 
la proimnzi.i 
SUO ORA di I 
sposizione di l'I 
della T. I,, IL" 
ila Professori, 
Spagnuolo, L. 
Bticcomandinin-j 
Buziono, udult-j 
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IT KTJtTir.l 

Un omiosQ ritrovato M a Moda 
Menzogna e ipoorisie sulla tombe 

iiécaao i giornali e tra gli nitri i 
JDiritlt della Souola, ohe da poco è 
nana s Parigi — tra le persone del 
ì>el mondo — la moda di losoiars in 
oioiiiuro il propr 0 b glietto da Tistta. 
A tale sisupj 81 aiciiuiìuuo alle tombe 
dulie caaietiine, uon lUpresseTi oifre e 
oorpnu genilliz e, nelle quali i visita 
tari gettano il proprio Tigljetto, il ohe 
i parenti superstiti possano veri&oare 
poi quali tra gii amici e cooosoentl 
abbiano aerbata memoria dell' estinto. 

Ora, ohe le oODTenKìonali ipocrisie 
della moda e dell'etichetta non rispet­
tino "neppore i'aosterltk delle tombe, si 

Va'e^ ài'fede da ao pe^so; ma che esse 
potéss'erb degenerare in sifatte ridicole 
oottamanze, IranoAmente non o'era oep-
pur da supporlo. 

Ve la figurato voi una tomba, schiusa 
di i-eceate per accoglierò le spoglie di. 
una bella e giovane dama, sopra la quale 
stia appiccicata — come per oradelo 
ironia '^ una cassetta da lettere)! 

In atta, in breve, si ammucchiano 
i blgietti : si sa, c'è lo stuolo DUiBa-
roso dallo amiolte,ii nelle amiche ohe 
cosi a lungo dilataiarono, per loro 
spassa, b riputazione della bella si­
gnora e oha neppure ora, di frante 
alla santità della tomba, si spogliamo 
della lor falsa veste ; gettano la ma 
Sahara dell'ipocrisia; ci sono gli amici 
del manto vedovo (il manto ohe è un 
pezzo grossa, no ha tanti degli amici), 
I quali trovano ut ls s comodo entrare, 
e couservarai, nelle sue buone grazie, 
con un memore pensiero tributato al­
l'estinta; 01 sono i beneficati, che, con 
una carta da visita, pagano tutti i loro 
debiti di gratitadioa ; ci sono fors'aoco 
1 postulami, 1 quali, non paghi d'aver 
mpiastata la povera signora in vita, 
(emano di tenersela amica (o chi par 
essa) anche in morte, con no biglietto, 
dure —• sotto il noms — c'è una 
t'raao abbastanza chiara ed eloquente , 
come ; «Contìnujitoai dal Cielo — o .a 
nima elotta — la vostra Valida protj 
ziuDe>. 

Fioccano nella cassetta gli eleganti 
cartoncini, i biglietti steosmali, odoranti 
î ' ireos, sui quali la mano — per forza 
d'abitudine — ha forse tracciata una 
frase convenzionale, che bugiarda quasi 
sempre nell'uso abituale —qni assume 
il carattere di crudele irrisione. E lu 
stessa signora, che — vivente — a 
viiva almeno il diritto e il vantaggio 
di rendersi irreperibile pei visitatori 
molesti — deve subire ora che le meu 
zogn? e le ipoorisie della sua società 
giungano a profanare la sua estrema, 
sacra dimora. 

Gasi l'uomo politico, l'artista, lo scien­
ziato dovranno subire che sulla loro 
tomba SI afformino e sì perpetuino le 
adtt.'azioai e la moozognore proteste 
dai sedicenti amici, già invidi della 
loro fortuna e delia loro gloria, dei 
competitori e dei nvali che li com 
batterono atrenaamente in vita a trion­
farono alla loro morta. 

privilegio : non sono tenuti a ricambiare 
i biglietti nà a rastituiro lo visite. 

Le petit pnmitt. 

issuBime fra gli Impiggati dui Gomise 
Ieri seca il Con8Ìi;Ua direttivo dì questa 

ÀBSOciiaziono riiinìtusi d'urgenza deliberò 
di l'iiaandiiro al 29 giugno corr. la festa 
dsU'inaugurazìDne del gonfalone e ci& nel 
riflesso chi noi giorno 13 avrà luogo la 
passeggiata di bensflcen;!!! prò inondati o 
che usila suooeasiva doiuouiea 25 segui­
ranno le olezioui provinciali. 

II r i t o r n o d e l l e b f e l v l e t t a 
Coma dicemmo, giorni or sono il fat­

torino telegrafico Maestreilo ebbe la 
sorpresa di vedersi lo...yplata la propria 
bicicletta-. ' • 

Ieri mattina il suo collega Simooni 
vide il fornaio Tomada che entrava nel 
proprio negozio in Piazza XX Settem­
bre colla blolclatta che s'accorse tosto, 
apparteneva al Maestreilo. 

Gliene chiese conto -» risultò oha il 
Tomada l'aveva ttoquittata da uno sco­
nosciuto di S. Daniele il quale l'aveva 
impegnata presso quel Monte di Piata. 

Venne sequestrata e fu presentata 
deBoncia al Procuratore del Ra. 

lu poi immagino che, specialmente le 
signore, non si contenteranno di por 
tara in cimitero la propria carta da 
visita, ma — memori dei dolci conver­
sari d'un tempo — sì compiaceranno 
d'iqtratteaere lo spirito della defunta 
sopra i tèmi prediletti dalle chiacchiero 
da salotto. — 0 povera contessa, vi ho 
abbandonata per tanti giorni, ma mi 
dovete perdanare: se sapeste! sono 
tanto occupata !-,.. Mi hanno voluta pa­
tronessa di una lotteria di beneficenza... 
ho avuto mille fastidi... poi le inevi­
tabili brighe per la toUette : sapete 

. beua, le signora, in queste occasioni, 
sfoggiano degli abbigliamenti.,..! Le sarte 
creano dai oapilavori ! Io mi son fatta 
confezionare un vestito cosi,... e cosi,.. 
Ma chi può gareggiare con la marchesa 
A?. . . con la baronessa B ..? 

A-proposito della baronessa, se voi 
mi poteste ascoitare, vorrei narrarvi 
un aneddoto piccanta che corre di bocca 
in bocca.. Ah quel povero marito!.. 
Ma neppur lui, del resto, ha ritegno...! 

Ab mia cara amica che brutto mondo .. 
che bruita società!.. Di voi almeno, 
povarotia, naeauno ha mai potuto dir 
nulla... quantunque . ma, DiO buono, 
chi si salva quaggiù dalla maldicenza 9 
Io però non ho croduto parola di quanto 
(licevaoo allora... Vostro marito è io-
«oudolabiie, ed ha ragiono ! un fior di 
sposa coma voi.. ! Chi diceva ieri che 
egli aveva riannodato l'amicizia con la 
bella Genovese?.., Cljiacchiare!... Vostro 
manto sarà sempre fedele alla vostra 
memoria! Hiposate tranquilla, povera 
amica; io ntoraerè presto, non dubi­
tate. Addio] 

(letta nella oassettina la sua carta 
da visita stemmata a profumata, ìndi 
si allontana lentamente, forse ramma­
ricandosi in cuor suo ohe ìsi pove>'a 
amica non abbia potuto ammirare la 
sua veste di ultima taglio e i suoi pan-
danti nuovi, 

• 

Convion dire però che In questa faa-
uaudu i povei'tìtt', uomioì o donne, che 
jjiacduuo autterra, godono di un grande 

B u o n a uianics» 
0;ffr» fan» atta Otnifr^atl*»» <li Carili 

in mortt di 
Delser Alfonso: Manin co, Giuseppe L. 

2, Giovanni Antonini 2, 
Polizzo liìufrasia n. Della Vedova ; Del 

Fra Carlo L. 1, Pagnutti Giovanni 1, Gu-
riaatti Pietro 1. 

Co28Ì f rancesco Luigi Giuseppe ; Facoi 
Luigi L. 1. 

Al Cornila*» iVgltII. Mfliif. in «orla di 
Federico Barnaba: Cav. dott. Venanzio 

Pirona L. 2. 
Gelmì CoBsnttl Antonio : Associazione 

Impiegati Oamunali-L. 0, G. Tarn e 0. 1. 
Cav Angelo Meriẑ i : G. Tarn e C. li. 1. 

T«at i * i ad Apta. 
'X'eaitxo 3!K£Ì3aer^a 

La flasGola sotto il loggio 
Teatro sceltissimo ed afiollato, quale 

meritava e la novità, più che il pregio, 
della tragedia e l'arte di Mario P'ama-
galli, Il successa, ohe noi primo, nel 
seoondo atto pareva sicuro, andò poi 
man mano scemando, riduoendosi a pò 
chi battimani alla fine della tragedia. 
Che non aggiunge certamente gloria a 
chi al teatro nostro ha donato quel 
capolavoro e per azione e per forma j 
eh' a la Figlia di Jorio, a chi ha scritto . 
Francesca da iitmtnt, la Gioconda, i 
la Città morta. Nell'arte dannuaziuDa 
questo lavoro è snperflno : non dice 
una parola di più di quello ohe ci di­
cessero la altre sue tragedia, oè per 
il contenuto, difettoso e privo di risor­
se, né per la forma letteraria, dove tra- i 
sandata e dova forzata. I 

E' un episodio doloroso, senza prin- < 
oipio, che si ripete per quattro atti, tra 
epiteti e frasi violante cai non corri­
sponde l'aziono reale dei personaggi ; 
a si immobilizza in tra personaggi, di­
venendo gli altri inutili e pesanti. 

Lo soioglimeuto si potrebbe avara al 
primo 0 al secondo atto, logicamente. 
Invece l'autore continua a trascinare 
l'episodio, e ci dà un terzo atto ricco 
di lungagijinì che stancano qualunqaa 
uditorio, anche il più raffinato. E la 
forma — coma dissi — è a volta tra­
sandata : e invece dì versi, par prosa ; 
e a volte forzata : a ha un florilegio 
di epiteti brutali a volgari, che strana­
mente risuonano in bocca | i personaggi. 

La frescheza dalla lirica della altra ' 
due tragedie in versi pare bandita : 
Giliola stessa, la creatura gentile, è 
angolosa e dura e perda il profumo 
della femminilità nell'odio che la divora ; 
e la snatura, ' 

T'.baldo de Sangro non ha carattere. 
Si potrebbe obiettare argutamente che 
la media degli uoirini non ha carat-
tei'd : ma oè questi sono tragediabili, 
Dà l'autore, credo, voleva ottenere quel 
Tibaldo do Sangro, vile e violento, bu- ' 
giardo a sìncero, dai tratti indetermi­
nati, oha non giustificano né i suoi im­
peti, né la sue debolezza. 

Angizia Fura è il personaggio mi­
gliore dalla tragedia : la femmina sen­
suala a cupida d'impero, di stragi, è 
maravigliosamente vera ; e noi la giu­
stifichiamo, par la praparazione psico-
log.ca delle prime scena, fin quando 
arriva a scagliar pietre sul dorso del 
vecchia padre. K la passiona brutale 
a selvaggia, è l'istinto con tutti i suoi 
scatti, le sue aberrazioni, che risorga 
in Angizia Fura, e oostitniscs il fato 
dì questa tragedia. 

Degli altri personaggi credo super­
fluo il diicorrere; sono figure del lutto 
accasaorìa, che nemmeno poogooo bene 
in rilievo i protagonisti; ti muovono, 
parlano, piangono (sopratutto piangono) 
urlano, delirano; ma potrebbero anche 
rimaner zitti, che uè Oiliol» uè Angizia 
Pura uè Tibaldo acquistano per loro 
nuova luco. 

L'interpretazione tu, da parte dal pro­
tagonisti, ottima. 

Mario Fumogalli — ohe però sa me 
glia rendere (ad è facile comprendare le 
ragioni) — Otello, Amleto, l'Erode dalla 
Salome, che non questa scialba figura, 
trascinò duo Tolte l'uditorio alla cum 
moz ouu più Curi';, 

Bvelinu Paoli e Teresiiia Franchini 
bene significarono il pensìaro dell'au 
tore, cho difficilmanta traverà una An-
gixia Fura più satanica e una Oiliola 

' migliore. 

C p o n a o a g i u d i x i a p i a 
Tribunala dì Udine 

Peculati e appropriazioni indebite 
di un ex Subaconomo 

L a « e n t o i i m 
U' finito ieri alle 3 pom. il processo 

a carico deli'avv. Antonio Dabalà ex 
Subeconomo dei benefici vacanti in U-
dme, imputato coma è noto, dì appro­
priazioni indebita e peculati per la com­
plessiva sommai di L. 35000 circa. 

Il processo durò parecchi giorni ; Il 
P. M. avv. Tascari nella sua arringa 
eaolnse 1 peculati e chiese il non luogo 
a procedere par inesistenza di reato. 

Esaminò quindi le varie somma trat­
tenutesi dall'arv. Dabalà a concluse ohe 
tutte la 47 appropriazioni indebita vanno 
couglobate assieme e perciò chiese che 
l'imputato vanga condannato a ZJ mesi 
di reclusione, 300 lira di multa ed ac-

I cassori. 
I Parlarono poi splendidamente, come 
, sempre, gli avv. Bertacioli e Levi di-

dimostrando che l'avv. Dabalà deve 
I rispondere di sola appropriazione sem-
I plica. 
j Alla 4 il Tribunale pronnnoiò san-
, tanza con cui condanna l'avv. Dabalà a 
I 14 mesi di recluaione per appropria-
i zione indebita somplice, .250 lire di 
I multa, al risarcimento dei danni alle 
I parti ed alle spese del processo. 
• L'imputato ricorrerà in appello. 

iilaBii, mìiiistro, prometta che darà 
opera sollecita e severa al rimboschi­
mento. 

Gli interpallanti prendono atto e la 
seduta termina alla 20.16. 

Note e notizie 
Dalla Capitale 
.AUBI Oanc iexa . . 

(Seduta del 12 — Presidente Karcora) 
Per gl'Inondati 

Luxzatti e fantini confidano nel­
l'opera del Governo, che vorrà larga--
menta provvedere ai bisogni degli Inon­
dati del Venato. 

Il sottosegretario Fasce rileva come 
il Governo intenda elargire oltre mazzo 
milione, che ritiene per ora sufficiente 
a provvedere ai soccorsi più urgenti 
alla provìncia a ad altro calamità. 

Sul bilaaoio della guerra 
Bissolati, a noma dai socialisti, di­

chiara che la propaganda antimilita­
rista dal socialismo non è contro l'o-
sarcito italiano, ma contro il princìpio; 
in pari tempo il partito socialista ri­
conosce la difesa armata del territorio. 

Deplora le apese inconaulte fatte dal 
Governo per il richiamo dei soldati alla 
armi dopo lo aciopero generale. L'or­
dine pubblico può e dovrebbe essere 
tutelato, maglia che con le armi, con 
provvedìmeati economici oha sono in­
vece sacrificati, 

Bruniatti fa un notevole discorso, in 
cui desidera che il Governa tolga dal­
l'ordinamento militare tutti quagli or­
gani inutili od eccessivi che, come il 
tribunale supremo di guerra, prestano 
più il fianco alle critiche. 

Richiama l'attonziono dal ministro 
sulla convenienza dì impartire istru­
zioni perchè le autorità militsirì siano 
più giuste e larghe nella valutazione 
dai danni che i cittadini risentono per 
operazioni militari. 

Propone una tassa di leva per gli 
esentati ; raccomanda la accurata ed 
efficace organizzazione dei volontari 
ciclisti e automobilisti, 

; Si associa alla opportuna raccoman-
' dazioni della Giunta generale del bilan­

cio perchè si faccia il minor uso pos 
sibile dell'esercito par gl'ingrati e do­
lorosi servizi di Pubblica Scurezza 
Afferma ia necessità, seconda lui. di 
provvedere alla difeea del confine orien-

' tale. 
i L'interpellanze sul Congo 

Santini svolge la sua interpellanza 
sul Congo, affermando che i nostri uf. 
ficiali al Congo non adempiano funzioni 
quasi esclusivamente militari, come dice 
il ministro dil'a guerra. 

Lo stato libero del Congo non è che 
un' Impresa di losca speculazione, onda 
confila che il Govurno richiamerà, coma 

. fecero gli altri governi, i propri uffi-
j alali a ritirerà l'exequatur a. ohi 
{ rappresenta quello stato presso il re 

d' Italia. 
I Ptnchia si associa. 
I Tittoni in una lunga pappolata — 

da un po' di tempo è affatto dalla mania 
dì farne — rileva oome siano state fatta 
varie inchieste, siano stati escogitati 
varii provvedimenti, ecc. 

Ma Sanimi non si dichiara soddi­
sfatto, ripetandò che 1 rappresentanti 
del Congo corcano di corrompere gli 
ufficiali italiani a che quindi il Governo 
non può continuare le relazioni diplo­
matiche. 

DI ouoya sugl'inondati 
Si svolgono poi tre interpellaneu dagli 

on Homanm laour, Brunialti ed A-
lessio per cacasoare quali radicali prov­
vedimenti intenda prendere il Governo 
par evitare nuova sciagure, 

I tatsi ili QlQsappB Zanardeili 
Ieri è stata distribuita, ai deputati, 

la raccolta dei discorsi dì Giuseppe Za 
nardalii, pubblicazione deliberata dalla 
Camera par onorare la memoria dell'il­
lustre cittadino, 

I discorsi furono raccolti in tra grossi 
volumi secondo l'ordine logico. 

Questo sistema dì collazione fu pre­
ferito, affinchè il pensiero di Zanardeili 
Intorno ad ogni argomento, possa as 
sera conosciuto nel sua' complesso, ed 
intiera ne appaia la figura nello svol­
gerai della sua vita polìtica. 

II primo volume segue tutta la storia 
degli avvenimenti parlamentari, che de­
terminarono voti e crisi, in cui Zanar 
delti fu parte combattente e donde sorge 
una completa esposizione delle sue teo­
riche di libertà dalla politica interna. 

Nel secondo volume si espllea intiera 
l'opera di Zanardeili, miniatro di Grazia 
e Giustizia colle grandi riforme dal 
Codici, compiute ad organizzate, colla 
vigorosa affai'mazioDa dei diritti dello 
stato civile di fronte alla Chiesa. 

Il terzo .volume presenta il rìgido 
amministratore, le pubbliche applica­
zioni dal vasto intelletto, la parola in­
signe sui Tari rami delle pubbliche cosa, 
delle Finanze, dell'Esercito e della Ma-
riqa e i lcaldo impulso da Ini dato ai 
grandi Interassi di DObiliasìme ragioni 
mòno' favorite. 

La pubblicazione nel suo complesao, 
che De Marinis e Montaloini hanno or­
dinato ad uso degli studiosi, merita ogni 
miglior elogio. 

il presidente Rooseralt considera la 
situazione come soddisfacaote. 

La ragione per cui non si rendono 
pubbliche le risposte dai belligeranti 
sì desume dal desiderio - oha il presi­
dente mastra di avere, di trasmettere 
prima, in modo ufficiala, la risposta del 
Oiappiina a Pietroburgo e quella dalia 
Russia a Tokio. 

Qui finiranno i preliminiiri, e casserà 
di conseguenza la parlò dagli Stati 
Uniti. . 

ECHI RUSSI 
L'armltizlo i eonoluso 

Il Morunig PoH pubblica un dispae-
cio da Sbangai, in data 11 corrente, 
affermante che i giapponesi avrebbero 
oonsentìto a cono'udore un armistizio. 

Come si iniziarono lo trattative 
Telegrammi da Parigi annnoìano oha 

il presidente Roosevelt ha conferito 
col signor Taft, ed ha in seguito an-
ntioziato che par opportunità non sa­
ranno rese di pubblica ragione le ri­
sposte della Ras.iia o dai Giappone 
sullo condiziqnì di pace. Dal fatta perù 
che il segreto non è stato conservato 

B, MinoATAU,. dihtlùrs proprietario 
GioviHHt OMVA, ger. responeabiìe 

Ringraziamento 
La famiglia AfanyiJ/t profondamente 

oommosaa per le cosi ampia dimostra­
zioni di affatto e di rimpianto, tributate 
alla memoria del suo amato eatlnto, 
sente imperioso il bisogno di porgere 
vivissime grazia a tutti quei pietosi che 
in qualsiasi modo a con tanta espan­
sione d'aolmo .concorsero a,lenire io 
straziò par, la' Itrèparabile perdita. 

Esprime poi tutta la propria spe­
ciale gratitudine ai distinti medici dot­
tori Fittoti, Santi, Cigolotli e Ciceri 
che con la più affettuosti premura cor­
sero al letto d^l.morente e con ogni 
mazzo loro suggerito della scienza e 
dal cuore, tentarono di strappare una 
cosi cara esistenza alla'morte. 

D'aittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Coopepativa 

Udinese. 

FietFO FittOFitto e C. 
S u b u r b i o Cìenionia, N. IO, Sdirne 

Grande Deposito Scaioìa 
di Moggio e Villa Santina 

« p p e z s i modioSHaimi 

BiGCD Deposito F I F T T À SECCHE 
S'oam quALXxk 

Prezzi di assoluta oanvonlenza 

AL BAR POPOLARE 
UDINE - V i a Pai i«al l ìo H. 2 (Gasa Cocoolo) . UDINE 

Tazza caffè a macch ina 
Vermouth a Marsala al bicchiere j 
Moscato d'Asti ai bicchiere I TUTTE IM 
Vini (Ini Piamontasi al bloohiere ( GHIACCIO 
Gazose e blblle al Seltz ) 

SO 

a cent. | | | 
BIRRA alla spina cent. 1 0 il piccolo 

Vino scelto da pasto al flaseo da litri 2 e l i4 { ] _ " " 
Bsr AMARO SOMMER (Vaadarual)'-M 

PhSan'i'i finia&imn '^°"" '™"'a di Pietrafttta proprietà dei M B . r P . SKVOIU-
v l i l a l l U nilISSil l lU Aosta . — HiGC'o assortimento vini in tettigli.! : Champagna, 
Spumante, Barolo, Barbaresco, Nebiolo, Grignolino, llosoato, ecc. J^; 

ww* a prezzi da non temere concorrenza. •"Ste» 

BK* I D e p o s i t o d.1 £ci.a,cclxlX3Le ed . s u c c e s s o s i *») 
T c l e f o n » *•*» — IIMlKiE — Wia IHiiuin 

TORNI TEDESCHI di precisione della ditta Weipsn 

TBAFANI TEDESCHI m ìugianaggi fresati 
del lo , d i t t a itIOiHJlIA. 

F U C I N E E V E N T I L A T O R I 
UTENSILI D'OGNI GENERE PER MECCANICI 

R U B I N E T T E R I A per acqua, vapore e gas 

Snainìzioni per vapore ed a o p e tnbi dì gOQioa 
lubrificante - Misuratori di petrolio 

mmmmmamsmaBusssasBmm 
aiOIEIiLEBIA. - OBOIiOGIZialA - ASaSNISSIA 

QUINTINO CONTI 
Piazza MarcatanuDva (ex S Bianomo) \1Ù\HE 

Ppemiata Fabbr ica t imbr i di gomma e metal lo 
iRcìsioni d'ogni genere per industrie diverse 

M O N 0 0 _ ] R _ A M M : I 
Fomito» di tutti gU Istituti di Credito dalla Città e FroTiseia 

e dei primajii nfBoi pubblici e privati. 
FABBRICA pluoolio in ottone 0 forco smaltato per porto ed insegno. 

LET'Ì'ERB; in rame smaltato por isoriziom sa otistalloi 
Numeratori a mano ed a mauoliiaa, portatimbri, sigilli per ceralacca artistici e 

commerciali, Tenaglie per piombare, ittoliicrtri apeoiali por timbri o biauchoria, cusol-
nettì « Pormanent » di qualslaai coloro o grandezza. 

Scatola 11 XEfXLJmiS 9 ntUis«iiiia sou 6 timbri per sole £. 1,7B. 
Scatole Tipografiob.» eoa tipi maasiooi ia Bauecin da L. 1 a L. SO. 
Le ooramissioui si eseguiscono lon la massima soUocitudino ed esattezaa a pxeinal 

inferiori a qualuaQue altro concorrente, 
. 1 t i m b r i d i ii,'uu>uia HÌ «tiegiiÌNcoiiu i n | ; ior i ia (a . 

grasso 

OBSFICEBIA 



Ih F R I U L I 

Le msefàOBi si m m m esBlBavamBate w il "Ffiali,, presso rAfflininis&aMOìiB M Biaraale in Udine, Via PFeretto N. 

E 

Ma^amno chiiicagHerie-merccpie 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
Vìa Mercaiovecckio N, lì e 1 

M^Ira^H 

Premiata officina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Grande Deposito 
BICICLETTE 

delle più acGieditate Fabbriche NaKionali ed Esteia /^MP^^^MMMM-
e di quelle di propria fabbricazione i ^ ^ S f ^ p ^ ^ ^ ^ W M 

Si assume la costruzione di qua- i K ^ ^ ^ ^ " ^ - ^ 3 Ì Ì ^ - ^ 
lunque tipo di bicicletta garanten-. Wl3liK3®SP^tt::? -̂==Ì_::L..-: M;^ 
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

BiCICLETTA D'OCCASIONE 
con garanzia per il materiale e ootlruzìono 

Lire 190 
senza (anale e oampanallo 

Biciclette popolari 
L.. 160 

«enza fanale e oampanallo 

Vopniciatupa a fuoco, e nichelaiupa «istema papfazionato 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti, calze, gambali, mantelline, 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. ' 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni [per [sfratto elcalciol- Rimigoritori 

Unìeo rappresentante eon deposito Biciclette e Motociclette Peugeot ed altre *^^^ 
P r e m i a t o Lawopafopìo P e l f i e ò e r i e - Depos i to Pel l i -i^ k ^-R- - Si tengono in custodia polliccerieggarantendole dal tarlo. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
Jj'ò gindìcato in tutte le C l ln l c l i e e nella p r a t i c a dei medici 

IL. PIÙ P O T E N T E TONICO RICOSTITUENTE 
^dai Professori O e Citovaunl , B i n n e b I , i l o r ^ e l l l , l l n r r o , MonflsU, H e H e n z l , 

fiaccelli, i l i ie ianiaaea , Wizioll, ecc. ecc. 
; JPadoTji, («nido 1000. | Roma, 

Egregio-signor Dtl Lupo, 

» I1 «no prepsdrato Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 
Bei qnali fu da me presoritto, mi ha dato ottimi riaul-
tatì. L'ho ordinato ai sofferenti per Newasienia o par 
fsaurimenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dioMaraiiione. 

PROF. COMH. A. DK GIOVANNI. 
P . S. — Ho deaiso fare io stesso uso del suo 

krnimasato ; prego jaerciò volermene inviare un paio 
at flaconi. 

' ^ "Pressò l'autóre E . ffilèE L u p o , Riooia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessatti 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

r Ho sperimentato ani malati della Clinica da me 

diretta il Foafo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso diohiarare ohe il preparato è una felicissima 

'òombinazione di prinoip! ricoatitaenti ben gradito e fa-

fiilmente tollerato dagli infermi. 

PaoE. GUIDO BACCELLI. 

Rulspioa Hlila 
pai lettori 

(Partenze 
da Udine 
0. 4.20 
A. 8.20 
D. ii.as. 
0 , 13.16 
U. 17.30 
B. 20.25. 

.Arib.JiĴ  
a Vaùxia 

8.33 
12.07 
UM 
17.45 
22.28 
23.05 

Partenza Arrivi 
da Veneiùa a Odine 
D. 
C, 
0 . 
D. 
0. 

4,.4& 
fi.OB. 

10.45 
14.10 
18.37 
23.3S> 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.35 
4.20 

dà Udint aPmtehba daPeniebbai <i Vdim 
0 . 
D. 
0 . 
D. 
0. 

8.17 
7.58 

10.35 
17.15 
17.86 

da Udini 
0. 6.26 
0 . 8.00 
U. 16.43 
n . 17.2B 
da Udine 
M. 5-54 
M. 8.5 
M. 11.15 
U. 16.32 
U. 21.46 

9.10 
9.66 

13;39. 
19;13 
20.46 

a Trietie 
8.45 

11.38 
19.46 
20.30 

a Oividah 
6.20 
9.32 

11.43 
16.03 
22.12 

0. 
Oi 

p. 

4.60' 
9.28 

14.39' 
16.65 
1.8.40' 

da 2Ww<6 
B. 8.26' 
M. '8.55 
0. 16.25. 

7.38 
11.00 
M.oa 
ld.40 
20.07 

'O Udint 
11.06 
12.50 
20.00 

da dividale <a Udine 
U. 6.36; 
M. 9.46 
M. 12.1U 
M. 17.15 
M. 22.23' 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.50 

àaOa^araa aPortogr. daForiogr. «Ciwar»» 
A'. d;36 10.05 O; 7.43- ' 9.02 
0 . 14.30 16.10 0. 12.55 13.66 
0 , 18.37 19.20 0. 19.06 20.53 
éi Catana aSjHlimb. daSpilimh. aOaaaraa 
0. 8.15 10.03 0. 8,7 3.63 
M. 14.36 16.27 M. 13.].«i 14.00 
0 . 18.40 19.30 0. 17.aSJ 18.10 

Udine a. Giorgio Tmexia 
M. 7.10 D. 7,59(*), 10.00 
TU.. 12.55 U. 13.64 18.65 
M. 17;66 D, 18.67 31.20 
M, 1?.?5,, 20.34.. — . - . 
(*) Con questo treno si preniìoao lo oo-

inoidenze ohe oonoadoxio di giungete a Pa­
dova allo 10.28, » Bolrjgn» alle 12,.43, a 
Firenze alle 16.17 e a Benna alle 21.45. 

Ymuna 8. ISìorgio UAint 
—.— M. 8.10 8.68 

7.00 ' IL 9'.10' 9.68 ' 
10.26 l i . 14.50 16. 1 
—.— M. 17.00 18.36 

D. 18.60 U,. 30.63 21.39 
(*•) don questa oorssi'Coinjàda quella oliB 

parte da Boma aUe V4A3Ò del giorno in­
nanzi, toooando fireni» alla. 20.60 e Bo-
ogna alle 1,10. 

M. 
M. 
M. 
M, 

Udine 
7.10 

13.55 
17.66 
19.25 

5. Giorgio 
D. 7.59 

(••'•)0. 13.54 
D. 18.57 

20.34 

IWlW/8 
10.38 
19.45 
22.4s 

(*?.*) Con questo-treno iobimdde il di-
icetto ohe parte da Milano alle 13.6 e tooca 
Verona alle 16.10. 

Trieste 
6.07 

M. 
D. 

11.60 

17.30 

8. Giorgio 
M. .B.ifi 
M; "tì.Jo ' 
ì ( . 14.50 
M. 17.00 
M. 20.53 

Udine 
8.63 
9.68 

16.21 
18.36 
21.39 

TraiuTÌa a Vapore 
da Udine a S. 

S.A. S.T.Daniele 
8.— . 8.20 9.40 

11.20 11.40 13.00 
14.60 16.16 16.35 
18.— 18.25 19.45 

daS. a Udine 
Danieh S.T. B.A. 

0.55 8.10 8.32 
11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 16.30 
18.10 19.25 —.— 

T 

Servìzio delie oorriera 

Per Èìvidala — Recapito all'cAquil 
Nera>, ria Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Dividale allo 10 aat. 

P e r Simia — Secapito idem. — Pactenza 
alle 15, arrivo da NimìB allo 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

P e i Pozinolo, Kostogliano, Castioiia— 
Recapito àUo e Stallo al Turco > via 
F. Cavallotti — Partenze alla 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortcgliano alle S.30 
e 18.30 circa. 

Per Bertiolo -^,. Reoapitu «Albergo 
Boma>, via Poscolle' e stallo <A1 I7a-
pol6tano>, pontePoaoolle — Arrivo alle 
10, partenza, alle 16 di ogni martedì, 
^ioT$di e sabato. 

Per 'fri'rignano, Pavia, Palsiaaova — 
Recapito ir Alberga d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Par Povoletto, Faedis, Attimia — Re­
capito « Al Telegrafo », — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Pe i Codroiso, SadegUano — Recapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagaaooo-iraùie. Partenza da Pagnacoo 
pie 7 — Ritorno da Udine ore 0 ed ar­
rivo a Pagnaoco alle 10 ant. —Partneza 
da Pagnaoco ora 2 — Ritorno da Odine 
ore .6.30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeraio di Udina 

Corto vtedie dti valori pubblici t da eaiMbi 
del giorno 10 Giugno 1905. 

RENDITA e »/, . 
. » V, »/. . 

Azioni, 
fianw i' Italia 
F«nrovie Uorìdionali 

» UediterraDM 
Sooltti V » « l a . . . . 

Obbligazioni, 
l'errov. Udine-Font<bb« 

, tieridionaU 
, Mtdiltrraiim 4 % 
, Ilalians S »;, 

Citta, di Soma (4 "/i «») 
Gnd. Mm. e pror. 8 '*/« 

Cartelle. 
Fondiaria Biuta Italia 4% , 

" „ " „ " . * '''• "/• , Caist B., Milano 4 •/, 
• . » , » > . * °/o 
. I«t. Ital..,'Ktma 4'/* 
, Wèm <.'/, •/, 

Cambi (ohtiquss - a vista). 
t^randa (oro) . . . , 
Landra (iterliaa) , 
Oermanla (maniU). 
iLWtria (una*) 
Fletiiibargo (rabli), 
SoBonia (Ili). 
Hxova Tork (doUarì) . 
Vuoila (liie tiin!>«) . , 

106 47 
104 £B 
76,86 

1185 
«7 
48q 

SO 

76 

618 
8S4 
608 
808 

35 
50 

6IS 85 

610 ', 75 

5 1 1 : -
£18 26 
611 50 
521150 

»0!06 
» I 1 7 

lis sa 
1041 7S 
265,33 
ce 80 
Si la 

2» 77 

Le più beile e Je più artisiiche 
Ottpf a l i n e d' ogni genero — il piii 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, eitopraGtn'ef 
eoo. eco. trovansi presso le 

-( UOINE ) -

N O V I T À 
Augupi di i* aomunians 

•B>(iaoli pep regala. 

~ A Prezzi modici A— 

M,u<0 i'ì'-

ed 

Medaglie d'artrcnto • d'oro ottenute ali* principali l'BpoMsiont 
d'Tiiit:i\e e ccnii ' iaU di dlcliUrnrloni d'ìlhiEtri medici specialisti 
d'Ospc.lalI per lìamhini • di pjrivati atteatitno ch« Ift 

Ft i r lpa Liattea I t a l i ana 
P A G À N I N t v r r ^ I ^ A N I di O. — M i r . ^ A N O 

fe srrìvtit» oiTLinai lilla nii>f;f;iore iv^thrÀotit pel gii?tci, perl ldl i^frt 
ri'jii:-.; e per la potcìmialilà mitriiivA tantf» d» M S T C (jiiidicut» 
ah'u:no Mn' ffr bontà iiUn I-'.irìnii Latte» Jistert, - ' - 'I irMe le ma-

„ ^^ 'Ir' tl!-".iit) (liin'iiip U preforyTiza a] prodotto Paganini Ini/ari A C, 
"•^WT ft ( !iiiind!i]o assolutamtnta tii\a I« iciktDle portanti 1& Kgueuts 

vxa^a^ dl'/iibbrìAit. J 

Badare allt eot%tr'ij:i:Mìonii diUnnionel 
• L a dlcitut» Paganini Vìllanf * C. sul marcliiB di fA^brlca Htm 
essere stampRtit ia rasio. — (¥en(/iia pFHi9 tutti /o^Cooaasi» 0 
Drogherh del fiegno)^ 

CARBOLINEUM 
Ol io •ve rn leo -

impregnante, idrofugo per conservare A legno dal marcita 
3 dal tarlo, lefBcacissimo contro l'umidita dei muri. Miglior 
mozzo attìTO.porla coDsorvaàoue delie tele e dei cordami. 

MUiiao •«'fiT'^sis^Qi!^ - ^^^^^ 
Olii e graSsPper macchine, grossi d'adesione pe; 

. ciugtuo di «uojó, cotoae. ftuii '?«setall e metallisbSk 

La Ricciolina 
vera arrìociatrieeAÌiiaaperabUA dei aappelH preparata da F.lli 
RIZZI di PìrenEs, ò Btfsolatttmftnte la zaiglìore dì qaanto vs 
ne Hono in «ommorclo. — L'ìmmenio suoaeaso ottenuto da 
ben 8 «nnì ò nna garanzia del «no mirabile effetto. Basta b&-
ĝ nare alla aera il ̂ pettine passando nei cappelli perehò questi 
ro8tiuonplQniÌidament6ttrriaeìati restando tali per nna settimana. 

Ogoi bottìglia ò oonfeiionata iu elegante. eAtoccìo con gli 
annoisi arriccìatorl speoiaii a naovo sistema. 

Si vende in boUiglle da lire l .50 a lira 2 60 
Poposjto general* presso la proAnseria A x i t o j a l o 

X ^ O A s e e a — 8. Salvatore 4826 — V e n e z i a . ' 
Deposito presso il giornalG IIJ FRIUJJ I e presso 

parrucchiere A, Gorvutiutti in Moroatovecohio, 

Cartolerie E Bardusco 
^ UDINE s^ 

Scatola (( Sport » tipo speciale 
lavopazione accurata 

SO i^gll sestina lineata in jpasta 
SO buste di moderno taglio 

soli cent. SO 


